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(di Cesare Gritti) 
 
Pontida sta arrivando e, 
tra le trattative che si 
muovono a livello roma-
no sulle prossime ammi-
nistrative, c’è anche 
quella per Verona. Sul 
tavolo prende corpo 
l’ipotesi di un candidato 
della Lega per Palazzo 
Barbieri. Non c’è ancora 
un nome, né un’investi-
tura formale, ma la pos-
sibilità che sia il Carroc-
cio a chiedere per sé la 
partita veronese è una 
delle ipotesi che comin-
ciano a circolare nei 
ragionamenti del centro-
destra nazionale, soprat-
tutto dai Fratelli che 
sarebbero stufi di aspet-
tare l’indecisione dei 
“colonnelli scaligeri”. 
Il punto di partenza è la 
geografia delle candida-
ture. Se Vicenza, da 
quanto filtra, è già consi-
derata una casella desti-
nata a Fratelli d’Italia e 
Padova resta ancora da 
definire. Verona, in que-
sto schema, potrebbe 
finire alla Lega. Una 
richiesta politica che non 
nascerebbe, dunque, 
solo dalle dinamiche 
locali, ma sarebbe parte 
di un ragionamento più 
ampio sui rapporti di for-
za tra i partiti della coali-
zione. 
E qui entrerebbe in gioco 
la strategia di Matteo 
Salvini. L’idea sarebbe di 
non partire necessaria-

mente tutti insieme, la 
Lega potrebbe scegliere 
di correre da sola al pri-
mo turno, con un proprio 
candidato e un proprio 
simbolo, per poi guarda-
re a quello che accadrà 
dopo il voto. Il passaggio 
successivo sarebbe il 
ballottaggio: è lì che il 
centrodestra potrebbe 
tornare a compattarsi e a 
presentarsi unito. 
Una corsa separata, 
dunque, ma senza una 
rottura. Prima la Lega 
misura il proprio peso e 
difende la propria auto-
nomia, poi, se la partita 
arriva al secondo turno, 
si torna a ragionare in 
termini di coalizione. È 
una formula che consen-
tirebbe a Salvini di tene-
re aperti contempora-
neamente due canali: 
quello della competizio-
ne con gli alleati e quello 

dell’unità del centrode-
stra nel momento decisi-
vo. 
La partita di Verona si 
inserisce, così, in un 
quadro che viene 
costruito soprattutto a 
Roma. Le singole città 
diventano tasselli di un 
confronto più generale 
sulla distribuzione delle 
candidature e, soprattut-
to, sugli equilibri interni 
alla coalizione. E Palaz-
zo Barbieri potrebbe 
essere una delle caselle 
sulle quali la Lega inten-
de far pesare il proprio 
ruolo. 
Le trattative sono aperte 
e il quadro può cambiare, 
ma l’ipotesi di un candi-
dato leghista per Verona 
è ormai dentro il perime-
tro delle possibilità che 
vengono prese in consi-
derazione. La tempistica 
è tutt’altro che casuale. 

Pontida arriva proprio 
mentre Salvini sta ser-
rando i ranghi. Un 
appuntamento più corto 
rispetto alle precedenti 
edizioni, ma che cade in 
una fase nella quale il 
segretario leghista sem-
bra voler concentrare 
l’attenzione sul partito, 
sulla sua identità e sulle 
prossime sfide politiche. 
Tra queste, anche le 
amministrative e Verona 
può diventare un test 
particolarmente signifi-
cativo della linea che 
Salvini sembra voler 
seguire: prima ciascuno 
con la propria forza, poi, 
se necessario, tutti insie-
me. 
Per Palazzo Barbieri, 
insomma, la partita 
potrebbe essere appena 
cominciata e stavolta la 
regia, più che a Verona, 
guarda a Roma.
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Il Leone reclama il Palazzo
Davanti allo stallo di Fratelli d’Italia il partito di Salvini cerca l’unità sulle amministrative

Palazzo Barbieri
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(di Cesare Gritti) 
 
Portare sempre più pro-
dotti veronesi sulle tavole 
dei ristoranti e raccontare 
al cliente cosa c’è dietro 
quell’olio, quel riso, quel 
radicchio o quella patata. 
È questo il senso del Pro-
tocollo d’intesa sottoscrit-
to questa mattina in 
Camera di Commercio tra 
Confagricoltura Verona e 
Confcommercio Verona, 
con il Gruppo Ristoratori 
di Verona e provincia – 
Fipe Confcommercio 
Verona. 
Un accordo, già sotto-
scritto che mette allo stes-
so tavolo agricoltori e 
ristoratori con un obiettivo 
preciso: rafforzare il lega-
me tra produzione agrico-
la e cucina, valorizzare le 
eccellenze della provincia 
e fare  della ristorazione 
uno strumento per rende-
re Verona sempre più 
riconoscibile anche come 
destinazione enogastro-
nomica. 
La provincia scaligera, 
del resto, ha una varietà 
di produzioni, paesaggi e 
tradizioni che può diven-
tare un valore aggiunto 
anche per chi arriva in cit-
tà e sul lago per turismo. 
Il Protocollo punta, quindi, 
a trasformare il rapporto 
tra chi produce e chi cuci-
na in una collaborazione 
stabile, fatta di incontri, 
visite alle aziende, degu-
stazioni, eventi e iniziati-
ve sulla filiera corta. Ma 

anche formazione, con 
workshop dedicati alla 
stagionalità, alla qualità e 
alle caratteristiche delle 
diverse produzioni. 
Il primo banco di prova è 
già arrivato e riguarda 
l’olio extravergine d’oliva 
del Garda, con un incon-
tro rivolto ai ristoratori per 
approfondirne caratteri-
stiche, utilizzo e modalità 
di presentazione. Un per-
corso che proseguirà con 
altre produzioni del terri-
torio. 
«Scopo principale dell’in-
tesa è avviare una par-
tnership con i ristoranti di 
Verona e provincia quale 
veicolo d’informazione e 
conoscenza dei principali 
prodotti a marchio Igp e 
Dop presenti nel nostro 
territorio», spiega Alber-
to De Togni, presidente 
di Confagricoltura Vero-
na. E l’elenco è lungo: 
«Quest’anno proseguire-
mo con il riso Vialone 

Nano di Isola della Scala, 
il radicchio di Verona, il 
broccoletto di Custoza, la 
patata del Guà». Nei 
prossimi anni toccherà 
anche a «verza moretta di 
Veronella, asparago di 
Arcole, pesca di Pescan-
tina, castagne di San 
Zeno di Montagna e altre 
prelibatezze della terra 
scaligera». 
La scommessa è fare in 
modo che il ristorante non 
sia soltanto il luogo in cui 
il prodotto viene consu-
mato, ma anche quello in 
cui viene spiegato e rico-
nosciuto. «Per il turista, 
sedersi a tavola significa 
sempre più spesso cerca-
re un’esperienza legata al 
luogo che sta visitando», 
sottolinea Paolo Arena, 
presidente di Confcom-
mercio Verona e della 
Camera di Commercio. 
«Portare nei nostri risto-
ranti prodotti veronesi 
riconoscibili, qualificati e 

raccontati nel modo cor-
retto significa quindi 
migliorare l’offerta, dare 
valore al lavoro delle 
imprese agricole e, allo 
stesso tempo, rafforzare il 
posizionamento turistico 
di Verona». 
Per i ristoratori, però, non 
basta avere un prodotto 
locale sul menù. Bisogna 
conoscerlo. «Non basta 
proporre un prodotto 
locale: bisogna saperlo 
scegliere, utilizzare cor-
rettamente e soprattutto 
raccontare al cliente ciò 
che lo rende unico», dice 
Nadia Pasquali, presi-
dente del Gruppo Ristora-
tori di Verona e Provincia 
– FIPE Confcommercio 
Verona. Da qui l’impor-
tanza della formazione, 
«uno degli elementi qua-
lificanti del progetto». 
Il Protocollo non si ferma 
alle prime iniziative. Le 
parti potranno costruire 
ogni anno un piano di atti-
vità, coinvolgendo anche 
enti locali, consorzi, coo-
perative e altri soggetti 
del territorio, oltre a par-
tecipare insieme a bandi 
regionali, nazionali ed 
europei. 
Un modo, nelle intenzioni 
dei promotori, per mettere 
in comunicazione sempre 
più stretta agricoltura, 
cucina, ospitalità e turi-
smo. Perché un territorio 
si può raccontare anche 
così: partendo da ciò che 
produce e arrivando diret-
tamente nel piatto.
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Non avrai altra Dop...
Un protocollo per rafforzare il legame tra produzione veronese e ristorazione 

Da sinistra: Pasquali, Arena e De Togni
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Da lunedì prossimo scat-
tano i controlli automati-
ci in piazza Bra e su Pon-
te Aleardi, dove da mesi 
è in vigore il divieto di 
transito ai veicoli privati. 
Come già annunciato 
vengono infatti attivate 
le telecamere. 
Corsie preferenziali e 
modifiche alla viabilità 
sono state adottate nel-
l'ultimo anno e mezzo 
per rendere più fluida ed 
efficiente la mobilità del 
trasporto pubblico e 
mettere a terra quanto 
previsto dal Pums, come 
la piazza Bra libera dai 
veicoli.  
Tutte queste aree dove 
sussistono i divieti di 
transito con sanzioni già 
in vigore, il prossimo 21 
settembre saranno con-
trollate in modo automa-
tico dalle telecamere di 
sorveglianza.  
Il divieto su ponte Aleardi 
risale al 27 febbraio 
2025 (Ord. 272) e va dal-
le ore 7 alle 18, tutti i 
giorni, compresi i festivi. 
Nonostante la presenza 
della segnaletica verti-
cale e orizzontale è stato 
spesso riscontrato il 
passaggio delle auto con 
relative infrazioni. 
Si ricorda che è vietato, 
dalle 7 alle 18 tutti i gior-
ni, festivi compresi. 
Mentre possono transi-
tare liberamente biciclet-
te, ciclomotori, motocicli 
e veicoli in possesso dei 
permessi di transito e 

sosta nel comparto Cit-
tadella delle tipologie 
residenti e dimoranti.  
È inoltre utile ricordare 
che, per rendere più 
pedonale Piazza Bra, 
dallo scorso 20 aprile 
con l’Ordinanza 564 è 
stato introdotto il divieto 
di transito e sosta in 
entrambe le direzioni in 
linea con il Piano Urbano 
della Mobilità sostenibile 
che evidenzia come la 
riduzione della pressio-
ne veicolare sia funzio-
nale all’efficientamento 
del sistema del Traspor-
to Pubblico Locale, con-
siderato un asso portan-
te della mobilità urbana.  
Piazza Bra è quindi 
diventata riservata al 
trasporto pubblico loca-
le, ai taxi, ai servizi di tra-
sporto turistico autoriz-
zati, ai veicoli al servizio 

di persone con disabilità 
dotati di apposito con-
trassegno e ai veicoli dei 
proprietari di garage o 
posti auto ubicati in piaz-
za Bra, via Roma, via 
Dietro Listone e via Tea-
tro Filarmonico.  
Possono transitare in 
deroga anche i veicoli 
adibiti al carico-scarico 
merci, dal lunedì al 
venerdì dalle 6 alle 
10.30, che devono rag-
giungere piazza Bra o le 
vie laterali non raggiun-
gibili in altro modo. 
Dopo un periodo di eser-
cizio provvisorio, gestito 
grazie alla presenza del-
la Polizia Locale, dal 21 
settembre il controllo 
diventerà automatico 
grazie all’attivazione 
delle telecamere di 
videosorveglianza in 
Piazza Bra Municipio e 

in Piazza Bra Orologio.  
Si ricorda che dal 28 set-
tembre torneranno in 
funzione il varco di Pon-
te Navi in direzione 
Veronetta, quello di via 
Interrato dell’Acqua 
Morta e quello di via San 
Paolo in direzione cen-
tro.  
Scatteranno invece dal 
21 settembre le sanzioni 
per i transiti illegali sul 
tratto sud riservato al 
trasporto pubblico locale 
di viale dell'Agricoltura, 
via Fornari/viale del 
Commercio e viale delle 
Nazioni.   
Per il varco ZTL di Santo 
Stefano è invece previ-
sto un periodo di pre-
esercizio da lunedì 28 
settembre prima dell'av-
vio delle sanzioni, che 
scatteranno da lunedì 2 
novembre. 
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Varchi elettronici: occhio alle multe
In Piazza Bra e su ponte Aleardi dove è in vigore il divieto di transito ai privati 
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Come cambia la cultura 
quando entrano in gioco 
intelligenza artificiale, 
nuovi linguaggi digitali ed 
esperienze immersive? E 
a quali condizioni queste 
trasformazioni possono 
produrre valore per i terri-
tori e per chi li vive? Sono 
le domande al centro di 
“Progettare cultura, speri-
mentare tecnologie: prati-
che a confronto per nuovi 
territori culturali”, l’incon-
tro promosso dalla Con-
sulta delle Fondazioni del 
Triveneto e ospitato que-
sta mattina al Teatro 
Ristori di Verona.  
Una giornata pensata per 
tenere insieme visione ed 
esperienze concrete, 
mettendo a confronto 
Fondazioni, musei, istitu-
zioni culturali e realtà 
impegnate nella speri-
mentazione di nuovi lin-
guaggi creativi. La Con-
sulta riunisce le dieci Fon-
dazioni di origine bancaria 
del Nord-Est e punta pro-
prio sulla capacità di met-
tere in relazione compe-
tenze e progetti maturati 
nei diversi territori. 
Ad aprire i lavori è stato 
Bruno Giordano, presi-
dente di Fondazione Cari-
verona e coordinatore 
della Consulta delle Fon-
dazioni del Triveneto, che 
ha richiamato il legame tra 
attrattività dei territori, 
opportunità per i giovani e 
capacità della cultura di 
confrontarsi con trasfor-
mazioni che stanno cam-

biando rapidamente la 
società.  «L’attrattività di 
un territorio non si costrui-
sce con una sola leva: 
nasce dalla qualità del-
l’ecosistema che riesce a 
tenere insieme formazio-
ne, lavoro, servizi, innova-
zione. E la cultura ha una 
funzione ulteriore: ci aiuta 
a leggere il presente, ma 
anche a immaginare ciò 
che ancora non c’è. È una 
capacità particolarmente 
importante per i giovani, ai 
quali dobbiamo offrire non 
solo opportunità, ma 
anche ragioni per sceglie-
re questi territori. La tec-
nologia può ampliare que-
ste possibilità quando 
parte da bisogni reali». 
A portare il confronto su 
una prospettiva più ampia 
è stata Giovanna Melan-
dri, Chair di Human Foun-
dation e Founder di GSG 
Impact. Nel suo intervento 

ha sottolineato come 
investire in cultura signifi-
chi produrre una ricchez-
za che non è soltanto eco-
nomica, ma anche socia-
le, cognitiva e relazionale. 
Nel pieno delle trasforma-
zioni determinate dal digi-
tale e dall’intelligenza arti-
ficiale, la cultura mantiene 
inoltre una funzione 
essenziale nel fornire 
strumenti per comprende-
re il presente, costruire 
coesione e affrontare cri-
ticamente le grandi que-
stioni contemporanee, dal 
cambiamento climatico ai 
conflitti.  
Una prospettiva che non 
demonizza le nuove tec-
nologie, ma richiama la 
necessità di orientarle 
attraverso competenze, 
responsabilità e una visio-
ne capace di tenere al 
centro le persone e le 
comunità. La tavola roton-

da ha quindi portato que-
ste riflessioni sul terreno 
delle esperienze.  
Con Serena Bertolucci, 
direttrice di M9 – Museo 
del ’900, il confronto è par-
tito da un museo che ha 
digitale e multimedialità 
nel proprio DNA.  
Cinzia Condò, direttore 
generale di SHADO – H-
FARM, ha portato il punto 
di vista di chi sperimenta 
avatar conversazionali, 
personaggi artificiali e 
nuove forme di racconto, 
affrontando anche il tema 
dell’autorevolezza e della 
responsabilità quando 
una macchina diventa 
mediatrice di contenuti 
culturali.  
Con Federico Bomba, 
presidente di Sineglossa, 
il confronto si è concentra-
to sul rapporto tra intelli-
genza artificiale, patrimo-
nio culturale e valore pub-
blico.  
Anna Brugnara, dell’atti-
vità istituzionale di Fonda-
zione Caritro, ha invece 
riportato l’attenzione sul 
percorso compiuto dalle 
organizzazioni culturali.  
A chiudere la mattinata, il 
passaggio dalla riflessio-
ne all’esperienza con “Fri-
da Kahlo – A Revolutiona-
ry Life”, percorso immer-
sivo ospitato dal Teatro 
Ristori, realtà culturale 
gestita da CREA Impresa 
Sociale: un modo per spe-
rimentare direttamente 
uno dei nuovi linguaggi al 
centro del confronto.  
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Progettare cultura e tecnologia
Dal contributo di Giovanna Melandri alle esperienze di M9, SHADO, Sineglossa e Caritro 

Da sinistra: Manfredi, Melandri e Giordano
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Il bilancio occupazionale 
del lavoro dipendente in 
Veneto si conferma posi-
tivo, facendo registrare, 
nel periodo gennaio-ago-
sto, una crescita di 
72.300 posizioni lavorati-
ve a fronte delle 68.800 
in più dell’analogo perio-
do dello scorso anno. A 
sostenere il miglioramen-
to complessivo è soprat-
tutto il marcato anticipo 
della stagione agricola, 
che nel mese di agosto 
contribuisce a determina-
re un aumento della 
domanda di lavoro 
(+8%), soprattutto a ter-
mine, e un saldo più favo-
revole rispetto al 2025, 
seppure sempre negativo 
come da consuetudine in 
questo periodo dell’anno 
(-7.400). 
L’aumento delle assun-
zioni registrate nei primi 
otto mesi del 2026 inte-
ressa sia gli uomini (+4%) 
che le donne (+2%), con 
una crescita particolar-
mente marcata tra i lavo-
ratori over 54 (+8%) e gli 
stranieri (+4%). L’inci-
denza del part-time sul 
totale delle assunzioni 
rimane elevata (32,1%), 
ma in lieve diminuzione, 
specie per le lavoratrici 
(da 47,8% del 2025 all’at-
tuale 46,6%). Crescono 
sia i posti di lavoro a tem-
po indeterminato 
(+11.200) che a tempo 
determinato (+60.500), in 
lieve miglioramento 
anche i contratti di 

apprendistato (+580). 
Dal punto di vista setto-
riale, la crescita occupa-
zionale è trainata nel 
periodo più recente dal-
l’agricoltura, che ad ago-
sto presenta un saldo 
particolarmente elevato 
(+5.100) e una domanda 
di lavoro in crescita in vir-
tù dell’avvio precoce del-
la stagione vitivinicola. La 
dinamica dell’ultimo 
mese contribuisce al 
miglioramento del saldo 
complessivo del 2026 
(+14.300 posizioni lavo-
rative). 
L’industria continua inve-
ce a mostrare segnali di 
rallentamento (+3.200 
posti di lavoro rispetto ai 
+4.400 del 2025), quasi 
interamente attribuibili 
alle costruzioni, che regi-
strano un saldo di appena 
620 posizioni di lavoro in 
più e un calo delle assun-
zioni pari al -8%. Nel 
made in italy, l’industria 
alimentare è l’unico com-

parto a mostrare un bilan-
cio positivo. Pur negativi, 
anche occhialeria e tessi-
le-abbigliamento eviden-
ziano saldi leggermente 
più favorevoli dell’anno 
precedente, mentre il 
legno-mobilio si contrad-
distingue per un anda-
mento negativo. 
Nel terziario, che risente 
della stagionalità del 
periodo, il saldo di agosto 
(-6.400) è lievemente 
meno negativo di quello 
del 2025 (-6.800), grazie 
soprattutto all’incremen-
to delle assunzioni, parti-
colarmente evidente nel-
la logistica. Il risultato del 
mese contribuisce al leg-
gero rafforzamento del 
bilancio complessivo del 
2026 (+54.700 posizioni 
lavorative). Scendendo 
nel dettaglio dei vari com-
parti, servizi di pulizia, 
logistica e commercio al 
dettaglio sono interessati 
da un rafforzamento della 
crescita occupazionale, 

mentre sanità (settore 
privato), servizi di sup-
porto alle aziende, turi-
smo, commercio all’in-
grosso e servizi informa-
tici mostrano saldi meno 
favorevoli dello scorso 
anno. Solo i servizi alla 
persona registrano tutta-
via un saldo negativo. 
L’incremento della 
domanda di lavoro nell’in-
tero periodo gennaio-
agosto, pari al +4%, 
riguarda prevalentemen-
te i servizi turistici, quelli 
di pulizia e il settore del-
l’editoria e cultura, dove 
si concentrano e incidono 
le attivazioni di contratti di 
breve durata in ambito 
cinematografico. 
Il bilancio occupazionale 
dei primi otto mesi del 
2026 è positivo in tutte le 
province, ma in ridimen-
sionamento rispetto 
all’analogo periodo dello 
scorso anno, con l’ecce-
zione di Verona, Rovigo e 
Treviso. La domanda di 
lavoro cresce a Venezia, 
Belluno e Verona, mentre 
Rovigo e Padova mostra-
no un calo degli avvia-
menti. Nel mese di ago-
sto le assunzioni si rive-
lano in marcata crescita a 
Treviso (+29%), Venezia 
(+10,5%) e Verona 
(+8%), territori maggior-
mente interessati dalla 
stagionalità agricola, 
mentre i saldi sono nega-
tivi ma in miglioramento 
pressoché ovunque, con 
l’eccezione di Belluno.
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Verona: assunzioni in crescita
In Veneto nei primi otto mesi del 2026 il bilancio si conferma migliore rispetto al 2025
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È stata inaugurata all’ex 
Caserma Santa Marta la 
nuova sede avanzata del-
la Fondazione ITS Acade-
my LAST. Il complesso di 
proprietà del Comune di 
Verona in concessione a 
Last per 50 anni è stato 
oggetto di un’importante 
opera di riqualificazione 
edilizia.  
Ospita un polo formativo 
di 830 mq destinato alla 
Logistica 4.0 e all’Auto-
motive, posizionato stra-
tegicamente accanto alla 
Facoltà di Economia 
dell’Ateneo scaligero.  
Realizzata grazie ai fondi 
del PNRR, della Regione 
Veneto e della Fondazio-
ne ITS LAST, la struttura 
unisce formazione espe-
rienziale, imprese e uni-
versità, riproducendo 
fedelmente le dinamiche 
delle moderne supply 
chain e dell'officina mec-
canica.  
Gli investimenti per le 
Fondazioni ITS Acade-
my Veneto  
Accanto all’ampliamento 
dell’offerta formativa, in 
termini di corsi, e all’au-
mento del numero degli 
studenti, si consolida una 
presenza fisica sempre 
più riconoscibile sul terri-
torio. Luoghi dedicati 
all’Alta Formazione Tec-
nologica, pensati non 
semplicemente per ospi-
tare le lezioni, ma per 
diventare spazi nei quali 
vivere pienamente l’espe-
rienza formativa e in cui si 

fonda l’efficacia della for-
mazione ITS della nostra 
regione. L’inaugurazione 
dei nuovi laboratori ITS 
Last, quindi, è parte di un 
più ampio programma di 
crescita degli ITS nella 
nostra regione.  
“Stiamo investendo 
importanti risorse e i nuovi 
laboratori di ITS Last ne 
sono un esempio – sotto-
linea Cristiano Perale, 
presidente dell’Associa-
zione ITS Academy Vene-
to –. Vogliamo che stu-
denti e studentesse degli 
ITS veneti possano con-
tare su luoghi riconoscibi-
li, attrezzati e tecnologica-
mente avanzati, nei quali 
non solo frequentare un 
corso, ma vivere piena-
mente il proprio percorso 
formativo. Sedi, campus e 
laboratori rappresentano 
un investimento destinato 
a rimanere nei territori e a 
rafforzare nel tempo il rap-

porto tra giovani, forma-
zione e imprese”.  
Complessivamente, sono 
oltre 73 milioni di euro le 
risorse PNRR destinate 
alle Fondazioni ITS Aca-
demy del Veneto, che il 
sistema ha investito e sta 
investendo in interventi 
capaci di lasciare sul ter-
ritorio strutture, tecnolo-
gie e ambienti formativi 
destinati a rimanere nel 
tempo.  
l Presidente della Regio-
ne Veneto, Alberto Stefa-
ni, da sempre attento alle 
nuove generazioni, ha 
confermato la centralità 
della formazione tecnica 
superiore, ricordando lo 
stanziamento regionale di 
100 milioni di euro per l’in-
tero ciclo del settore.  
Per il Presidente di ITS 
Academy LAST, Silvano 
Stellini, la realizzazione 
dei laboratori rappresenta 
innanzitutto un’operazio-

ne di rigenerazione urba-
na che coinvolgerà oltre 
500 studenti, docenti e 
imprese. Anche il primo 
Presidente della Fonda-
zione, Giorgio Adami, ha 
ricordato le origini del per-
corso: una realtà nata con 
soli 23 studenti che, gra-
zie alla costante sinergia 
e all'impegno di tutti i par-
tner e soci della Fondazio-
ne, è cresciuta fino a rag-
giungere questo straordi-
nario traguardo.  
La contiguità con l’Univer-
sità di Verona crea un vero 
e proprio campus diffuso. 
La Rettrice dell’Ateneo, 
Chiara Leardini, ha sot-
tolineato come la collabo-
razione tra università e 
ITS rappresenti una siner-
gia reale che accompa-
gna i giovani nel mondo 
del lavoro. 
La Direttrice di ITS Acade-
my LAST, Laura Speri, ha 
ricordato il forte investi-
mento di energie e il gran-
de lavoro dello staff per 
arrivare a questo risultato 
sottolineando la passio-
ne, la resilienza e il senso 
di appartenenza di tutti i 
collaboratori. Allargando 
lo sguardo al contesto cit-
tadino, l’Assessora alle 
Politiche Educative del 
Comune di Verona, Elisa 
La Paglia, ha evidenziato 
come trattenere i giovani 
sul territorio richieda un 
approccio sistemico che 
unisca lavoro qualificato, 
casa, mobilità e qualità 
della vita.  
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Its Academy: nuovi laboratori 4.0 
Grazie a PNRR, Regione Veneto e risorse private, la Fondazione realizza un polo d’eccellenza

Taglio del nastro durante l’inaugurazione 
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Gli 8 Beagle sequestrati 
pochi mesi fa alla multi-
nazionale veronese 
Aptuit e liberati grazie al 
lavoro di LAV che da anni 
combatte contro l’azien-
da scaligera, sono salvi 
dopo una “vita” fatta di 
griglie metalliche, luci 
artificiali, iniezioni e pre-
lievi e vanno ad aggiun-
gersi agli altri 16 Beagle 
già messi in salvo e affi-
dati a famiglie amorevoli. 
La Cassazione ha infatti 
dichiarato completamen-
te inammissibile il ricorso 
dell’azienda, affidando 
definitivamente gli 8 cani 
a LAV.   
L’azienda Aptuit oggetto 
da ormai 5 anni di vicen-
de giudiziarie che hanno 
condotto anche al pat-
teggiamento da parte 
dell’allora amministrato-
re delegato, accusato di 
uccisione e maltratta-
mento di animali, e al 
sequestro di altri Beagle 
e primati non umani, ha 
tentato di riavere indietro 
gli 8 Beagle  chiedendo 
al tribunale del Riesame 
di Verona l’annullamento 
del sequestro, e cercan-
do di opporsi alle irrego-
larità riscontrate dalla 
Procura.  
“La multinazionale, nella 
memoria per il riesame, 
ha scritto che portandoli 
via dai box in cui erano 
rinchiusi, LAV avrebbe 
impattato negativamente 
sul loro benessere cau-
sando uno “stress acuto 

grave”! Questa è l’accu-
sa che ci viene mossa da 
Aptuit per aver permesso 
a degli esseri senzienti di 
poter finalmente mettere 
in atto il proprio reperto-
rio comportamentale e 
correre liberi da qualsiasi 
costrizione e sofferenza” 
ha dichiarato Valeria 
Albanese responsabile 
area ricerca senza ani-
mali di LAV che ha 
aggiunto: “La richiesta di 
rientrare in possesso dei 
cani è inoltre del tutto 
pretestuosa: qualora 
l’azienda fosse riuscita 
nel suo intento non 
avrebbe comunque 
potuto riutilizzarli: una 
volta usciti dallo stabula-

rio, gli animali non pos-
sono infatti essere reim-
piegati in procedure spe-
rimentali" ha aggiunto 
Albanese di LAV.  
Attraverso il legale di 
LAV è stata presentata 
l’opposizione sia al rie-
same-nel quale sono 
stati considerati solidi gli 
elementi che avevano 
condotto al sequestro- 
che, successivamente, 
al ricorso avanzato da 
Aptuit presso la Corte 
Suprema di Cassazione, 
il massimo organo giuri-
sdizionale, che ha 
dichiarato il ricorso total-
mente inammissibile.   
“Questa ulteriore vittoria 
ci ha permesso di salva-

re definitivamente da 
test invasivi e dolorosi 
altre 8 vite che, una volta 
per tutte al sicuro, 
potranno continuare il 
loro percorso di cura e 
riabilitazione nelle fami-
glie che li hanno accolti” 
Aggiunge Albanese di 
LAV.  
Sono in totale 68 gli ani-
mali portati in salvo da 
LAV negli ultimi 5 anni di 
battaglie legali e sottratti 
ad una vita di sfrutta-
mento, pavimenti matto-
nellati e luci artificiali e 
che adesso hanno sco-
perto che significa esse-
re liberi, avere dignità, 
poter essere rispettati 
come individui. 
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La Cassazione salva i beagle
Dichiarato inammissibile il ricorso presentato dalla multinazionale veronese 

Uno dei beagle sequestrati
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È in arrivo un cambio di 
sede imminente per il Cen-
tro di pastorale immigrati 
(Cpi) della Diocesi di Vero-
na, che lascia Stradone 
Antonio Provolo per trasfe-
rirsi in Borgo Roma, nei 
locali adiacenti alla parroc-
chia di San Giacomo Mag-
giore. Per inaugurare i nuo-
vi spazi, via Lussino 2 ospi-
terà dal 25 al 27 settembre 
una serie di iniziative dal 
tema In cammino con i 
popoli del mondo, nei gior-
ni in cui cade anche la 
domenica della Giornata 
mondiale del migrante e 
del rifugiato. Venerdì 25 
settembre, alle 21.00, l’in-
contro Anche uno solo di 
questi bambini – Per una 
Chiesa umana e solidale: 
la dottoressa Flaminia Vola 
(responsabile della sezio-
ne Ascolto e Dialogo del 
Dicastero per il Servizio 
dello sviluppo umano inte-
grale) dialogherà con 
Lucia Vantini (delegata epi-
scopale per l’ambito della 
prossimità); le conclusioni 
saranno affidate al vesco-
vo Domenico Pompili. La 
serata vedrà anche l'inter-
vento del coro giovani del 
Cpi. Si entrerà, poi, nel vivo 
sabato 26 settembre con 
l’inaugurazione della nuo-
va sede del Cpi dalle 
16.00. Farà seguito la cele-
brazione della Messa, alle 
18.00, presieduta dal 
vescovo Domenico Pom-
pili e animata dal coro delle 
comunità degli immigrati 
cattolici. Al termine, aperi-

cena con degustazioni di 
specialità provenienti dal 
mondo. 
Giovedì 1° ottobre, infine, 
apertura del mese missio-
nario con una serata (dalle 
20.30) di animazione mis-
sionaria, con canti e testi-
monianze. 
Il trasferimento e il nuo-
vo assetto 
L’idea del trasferimento è 
arrivata dopo un’attenta 
analisi demografica, condi-
visa anche dallo stesso 
vescovo Domenico Pom-
pili: il contesto di Verona 
Sud «risulta essere un ter-
ritorio fortemente segnato 
dalla presenza di cittadini 
immigrati o con back-
ground migratorio», ha 
spiegato don Giuseppe 
Mirandola, incaricato per il 
Cpi. Una percentuale mag-
giore anche prendendo in 
esame zone come Vero-
netta. Collocare il Cpi in 
tale contesto significa, 

dunque, cogliere più effica-
cemente i bisogni e le 
caratteristiche di queste 
dinamiche. 
Il maggiore elemento di 
novità sarà costituito dal-
l’utenza con cui il Centro 
entrerà in contatto: mentre 
in precedenza era consue-
to l’arrivo delle persone tra-
mite le cooperative di acco-
glienza, in Borgo Roma si 
cercherà di intercettare i 
residenti del quartiere stes-
so e coloro che lo frequen-
tano. Per quanto riguarda 
gli spazi propri utilizzabili, 
saranno minori rispetto a 
Stradone Provolo, ma con 
la possibilità di usufruire 
all’occorrenza dei locali 
parrocchiali. Questa rior-
ganizzazione, spiega don 
Giuseppe, «permette di 
mettere a frutto strutture 
già presenti». 
Saranno diversi, poi, gli 
elementi di continuità nelle 
attività svolte: procedono 

l’accompagnamento delle 
comunità cattoliche lingui-
stiche – tra cui quella 
anglofona nigeriana di San 
Giacomo – e l’animazione 
parrocchiale. La gestione 
del Cpi, che afferisce alla 
Fondazione Migrantes, 
farà sempre capo a don 
Giuseppe Mirandola e al 
diacono Giuseppe Fiorio, 
affiancati dalla segreteria, 
e proseguirà la collabora-
zione con altri centri e ser-
vizi diocesani, tra cui quello 
missionario. «Lavoriamo 
molto con un'equipe com-
posta dai cappellani delle 
comunità e da altre perso-
ne che le seguono, tra cui 
alcune suore, e poi abbia-
mo un gruppo di giovani». 
A questa squadra si 
aggiungono i volontari 
«che in tutti questi anni 
hanno portato avanti un 
servizio importante di inse-
gnamento dell'italiano». 
Il focus primario della zona 
di San Giacomo sarà favo-
rire l’incontro tra giovani e 
adulti, anche appartenenti 
ad altre fedi: «Riuscire sul 
territorio a proporre un'atti-
vità per giovani cattolici cri-
stiani, ma anche apparte-
nenti ad altre religioni, nello 
specifico musulmani». 
Puntualizza, infine, don 
Giuseppe: «Prendiamo la 
Bibbia, prendiamo il Cora-
no, facciamo un percorso, 
ci confrontiamo, dialoghia-
mo. Io credo che sia a tutto 
beneficio del vivere assie-
me e andrebbe a sciogliere 
anche certi pregiudizi». 
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Ecco la nuova sede a Borgo Roma 
A San Giacomo Maggiore le iniziative per coinvolgere le comunità che vivono il quartiere

Uno degli spazi della nuova sede
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Un’azione locale inserita 
in una mobilitazione inter-
nazionale promossa da 
SEA LIFE Trust, che per 
24 ore ha riunito i team 
SEA LIFE di tutto il mondo 
con un obiettivo comune: 
contribuire alla tutela 
degli ecosistemi acquatici 
attraverso attività concre-
te di raccolta dei rifiuti e 
sensibilizzazione. 
Per Gardaland SEA LIFE 
Aquarium si tratta del 
sesto anno consecutivo di 
adesione all'iniziativa. 
Anche quest'anno colla-
boratori di diverse aree 
del Resort hanno parteci-
pato alla raccolta dei rifiuti 
lungo le rive del Lago di 
Garda, contribuendo a 
mantenere pulita una del-
le aree naturalistiche più 
frequentate del territorio. 
La scelta di intervenire 
sulle rive del Lago di Gar-
da porta così una campa-
gna di portata globale 
direttamente nel territorio 
in cui Gardaland opera. Il 
Lago di Garda rappresen-
ta infatti un patrimonio 
ambientale, paesaggisti-
co e turistico di grande 
valore per il territorio 
veronese, con le sue rive 
caratterizzate da spiagge 
di sabbia, ghiaia e ciottoli, 
frequentate ogni estate 
da residenti e migliaia di 
visitatori. 
Durante l’attività, i dipen-
denti hanno raccolto 
diversi tipi di rifiuti presen-
ti lungo le rive, dai più 
comuni mozziconi, tappi, 

bottiglie e imballaggi di 
plastica fino agli oggetti 
più insoliti. I ritrovamenti 
dell’edizione 2026 – per 
un peso di circa 20 kg - 
saranno raccolti ed elabo-
rati nell’ambito del report 
annuale della 24h Global 
Clean-Up, che restituirà 
una fotografia complessi-
va dei rifiuti rinvenuti dai 
team SEA LIFE nelle 
diverse località del mon-
do. 
Nell’attesa della pubbli-
cazione dei dati 2026, 
l’edizione 2025 aveva 
restituito anche alcuni 
ritrovamenti decisamente 
curiosi: tra gli oggetti 
segnalati dai team SEA 
LIFE figuravano una bici-
cletta, ciabatte, bustine di 
ketchup e giochi per cani. 
La raccolta effettuata sul-
le spiagge di Lazise è sta-
ta anche un momento di 
sensibilizzazione. Sabri-
na Repetto, Senior Cura-
tor di Gardaland SEA 
LIFE Aquarium, ha 
accompagnato i colleghi 
partecipanti in una vera e 

propria lezione sul cam-
po, spiegando come un 
rifiuto abbandonato pos-
sa rimanere nell’ambien-
te, raggiungere il lago e, 
attraverso i corsi d’acqua, 
arrivare fino al mare, con 
possibili conseguenze 
sugli ecosistemi e sugli 
animali che li abitano. 
“La tutela degli ecosiste-
mi acquatici non è qual-
cosa di lontano da noi: 
passa anche dalla cura 
dei luoghi che viviamo 
ogni giorno. Il Lago di 
Garda è un patrimonio 
naturale prezioso, un 
ecosistema da conoscere 
e preservare, e iniziative 
come la 24h Global Cle-
an-Up ci ricordano che 
ogni gesto ha una conse-
guenza. È da questa con-
sapevolezza che nasce 
una responsabilità con-
creta: imparare a pren-
derci cura  dell’ambiente 
a partire dai luoghi che ci 
sono più vicini.”, spiega 
Sabrina Repetto, Senior 
Curator di Gardaland 
SEA LIFE Aquarium. 

Presente alla pulizia della 
spiaggia anche l’Asses-
sore di Lazise Silvia 
Modena con Deleghe al 
patrimonio, demanio, por-
ti, ecologia e rifiuti, manu-
tenzioni, arredo e decoro 
urbano: "Il Comune di 
Lazise accoglie con entu-
siasmo iniziative come la 
24h Global Clean-Up, che 
rappresentano un’impor-
tante occasione per pro-
muovere concretamente 
la tutela dell’ambiente e la 
cura del territorio. In que-
sto senso, il team di Gar-
daland SEA LIFE Aqua-
rium, sceso oggi in cam-
po, dà un esempio signi-
ficativo di responsabilità e 
attenzione verso il conte-
sto in cui opera, portando 
anche Lazise all’interno di 
un progetto di respiro 
internazionale. È un mes-
saggio positivo che valo-
rizza l’impegno quotidia-
no per la salvaguardia 
dell’ambiente e invita tutti 
a sentirsi parte attiva nella 
cura dei luoghi che vivia-
mo.” 
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Gardaland raccoglie 20kg di rifiuti
I dipendenti hanno raccolto sul lungolago mozziconi, tappi, bottiglie e imballaggi 

Il team impegnato nella raccolta dei rifiuti
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(di Enrico Brigi) 
Dopo aver calcato per 
diversi anni i campi di 
Serie A, si gode ora la sua 
meritata pensione nel 
paradiso di Ibiza.  
«Un’isola meravigliosa - 
racconta Luciano Maran-
gon - un piccolo paradiso 
con un mare cristallino, 
pieno di bella gente e con 
tanto buon cibo».  
Ex terzino sinistro fluidifi-
cante - tra i primi e  uno 
dei migliori interpreti di un 
ruolo nato a cavallo degli 
anni ’80 - confessa di 
seguire poco il calcio ita-
liano.  
«Il campionato italiano - 
ammette - lo guardo poco 
e con distacco mentre 
seguo con passione la 
Premier League. E come 
squadra, per il suo modo 
di interpretare il gioco del 
calcio, mi piace molto il 
Barcellona».  
Domenica, però, c’è il der-
by veneto tra Vicenza e 
Verona. Due squadre che 
rappresentano, per motivi 
diversi, due momenti car-
dine della sua carriera.  
«A Vicenza ho giocato cin-
que stagioni. Allora c’era 
un accordo con la Juven-
tus. Dalla Primavera bian-
conera, infatti, arrivammo 
io, Zanone, Miani e, 
soprattutto, Paolo Rossi».  
L’esperienza biancorossa 
significa anche Real 
Vicenza.  
«Da neopromossi in A, 
contendemmo fino alla 
fine lo scudetto alla 

Juventus. L’anno dopo, 
invece, arrivò una ina-
spettata retrocessione 
sulla quale ancora oggi 
rimangono molti punti 
oscuri».  
Nel suo destino c’era 
Verona ma prima sareb-
bero arrivate due tappe di 
avvicinamento. Ad accor-
gersi di lui furono prima il 
Napoli e poi la Roma.  
«Il mio cartellino era di 
proprietà di Giussy Farina 
(per tanti anni patron del 
Lanerossi Vicenza ndr) 
che attraverso i suoi “gio-
chi di mercato” mi cedette, 
appunto, prima al Napoli 
e poi alla Roma».  
Sullo sfondo la Nazionale.  
«Ero candidato ad andare 
ai Mondiali in Spagna ma 
sempre Farina, nel frat-
tempo diventato presi-
dente del Milan, mi voleva 

portare in rossonero. Al 
termine di quella stagione 
il Milan finì in Serie B e 
Bearzot mi disse che se 
fossi andato a Milano non 
avrebbe potuto convocar-
mi».  
Ad approfittarne fu il Vero-
na, grazie a una felice 
intuizione di Emiliano 
Mascetti.  
«All’ultimo giorno di mer-
cato, leggendo il giornale, 
appresi che ero stato 
ceduto ai gialloblù, appe-
na promossi in A. Non l’ho 
mai vissuto come un 
“declassamento”. Anzi. La 
squadra era forte. Quel-
l’anno, non sono il solo a 
dirlo, giocammo un calcio 
ancora più bello di due 
anni dopo quando vin-
cemmo lo scudetto».  
Da doppio ex del derby del 
‘Bentegodi’ di domenica 

prossima, Marangon non 
ha mai avuto la possibilità 
di disputarne uno.  
«Vero, non c’è mai stata 
l’occasione. Si tratta 
comunque di una partita 
molto sentita, anche per la 
grande rivalità esistente 
tra le due tifoserie. Come 
dicevo seguo poco il cam-
pionato italiano. Del Vero-
na mi raccontano i tanti 
amici veronesi che ho 
conservato. Ho visto che 
ha ottenuto una bella vit-
toria contro l’Arezzo. Mi 
sembra di capire che 
manchi o si faccia fatica a 
intravedere un vero e pro-
prio progetto sportivo. Le 
priorità sembrano essere 
il business con in primis 
quello di uno stadio nuo-
vo. La prima cosa, però, 
rimane il risultato sportivo 
da ottenere sul campo. 
Verona, comunque, è una 
piazza che merita di tor-
nare quanto prima in 
Serie A. Il Vicenza ha dalla 
sua il fatto di essere una 
squadra neopromossa, 
composta da giocatori 
che già si conoscono tra 
di loro e con lo stesso alle-
natore. Una squadra, 
quindi, che non ha biso-
gno di rodaggio come è, 
invece, quella di Marco 
Baroni».  
Per finire un pronostico: 
«Un derby è un derby. 
Una partita aperta a qual-
siasi risultato, può succe-
dere di tutto. Pronostico 
impossibile, mi gioco la tri-
pla».  
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Per il derby pronostico impossibile
Luciano Marangon racconta i suoi anni con le maglie di Hellas e Vicenza 

Luciano Marangon con la maglia gialloblù
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Il 18 settembre si celebra 
la Giornata internaziona-
le della parità retributiva, 
una ricorrenza che richia-
ma l’attenzione sulle dif-
ferenze di trattamento 
economico tra uomini e 
donne.  
Un tema sociale impor-
tante, che ci offre anche 
uno spunto per guardare 
dentro un meccanismo: il 
nostro bisogno di equità. 
Perché davanti a ciò che 
consideriamo ingiusto 
proviamo frustrazione? E 
perché, a volte, ci pesa 
più ciò che riceve un’altra 
persona di ciò che manca 
a noi?  
Una risposta arriva dalla 
teoria dell’equità, elabo-
rata da John Stacey 
Adams. Secondo questa 
prospettiva, non valutia-
mo soltanto ciò che otte-
niamo, ma confrontiamo 
continuamente ciò che 
diamo e ciò che ricevia-
mo con la situazione delle 
persone che ci circonda-
no.  
Sul lavoro può accadere 
quando scopriamo che 
un collega guadagna più 
di noi o riceve una promo-
zione. Ma lo stesso mec-
canismo può comparire 
in famiglia, nelle amicizie 
e in molte situazioni quo-
tidiane.  
Non ci chiediamo soltan-
to «Come sto?», ma 
anche «Come sto rispetto 
agli altri?».  
Qui entra in gioco il con-
fronto sociale. Guardare 

agli altri ci aiuta a valutare 
la nostra posizione, ma 
può anche diventare una 
fonte di insoddisfazione. 
Il problema è che rara-
mente conosciamo tutti 
gli elementi per fare un 
confronto corretto. Vedia-
mo il risultato ottenuto da 
qualcuno, ma non neces-
sariamente le responsa-
bilità, le difficoltà o le cir-
costanze che lo hanno 
accompagnato.  
La nostra mente, però, 
tende a semplificare e 
può arrivare rapidamente 
alla conclusione: «Non è 
giusto». La rabbia che 
nasce da questa perce-
zione non è necessaria-
mente negativa perché 
può spingerci a reagire 
per cambiare una situa-
zione. Diventa più proble-
matica invece quando il 
confronto è continuo e 
finiamo per misurare il 
nostro valore attraverso 

ciò che hanno gli altri. Ed 
è qui che entrano in gioco 
i social network.  
Se il confronto sociale fa 
parte del normale funzio-
namento della nostra 
mente, i social lo rendono 
continuo: ogni giorno 
possiamo osservare suc-
cessi, traguardi e stili di 
vita apparentemente per-
fetti. Ma non stiamo con-
frontando necessaria-
mente la nostra realtà 
con quella degli altri: 
spesso confrontiamo la 
nostra vita intera con 
un’attenta selezione del-
la loro. Sui social, infatti, 
non vediamo la vita com-
pleta di una persona, ma 
ciò che quella persona ha 
scelto di mostrarci.  
Le difficoltà, i fallimenti, le 
giornate storte e le preoc-
cupazioni restano spesso 
fuori dall’inquadratura. 
Quello che appare non è 
necessariamente falso, 

ma è soltanto una fetta 
della torta. E questo può 
alimentare un confronto 
sbilanciato.  
La Giornata internazio-
nale della parità retributi-
va ci ricorda quindi qual-
cosa che va oltre il tema 
economico: il senso di 
equità ha un ruolo impor-
tante nel nostro benesse-
re psicologico. Se non 
possiamo eliminare il 
confronto dalla nostra 
mente, possiamo impara-
re a riconoscerlo e a non 
lasciargli sempre l’ultima 
parola. Perché non tutto 
ciò che appare migliore ai 
nostri occhi lo è davvero.  
La vera sfida, allora, non 
è smettere di guardarci 
intorno, ma imparare a 
farlo senza perdere di 
vista noi stessi.  
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Perché l’ingiustizia ci fa arrabbiare? 
Una risposta arriva dalla teoria dell’equità, elaborata da John Stacey Adams 
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